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Area Energia 
 
Circolare n. 11  EG/mp 
10 luglio 2025 
 
 
Mimit: Riapertura spor-
tello per richiesta in-
centivi FER per le PMI. 
 

SINTESI 
 
Il Mimit ha riaperto dalle ore 12 di martedì 8 luglio 2025 lo sportello per la 
richiesta degli incentivi. Le imprese possono presentare, sino alle 12:00 del 
30 settembre 2025, domanda di accesso alle agevolazioni per il sostegno ai 
programmi di investimento finalizzati all’autoproduzione di energia elettrica 
ricavata da impianti solari fotovoltaici o minieolici, per l’autoconsumo imme-
diato e per sistemi di accumulo/stoccaggio dell’energia dietro il contatore per 
autoconsumo differito. 

------------- 

Con riferimento alle precedenti circolari dell’Area Energia n. 06 EG/cg (19 
marzo 2025) e n. 08 EG/mp (7 aprile 2025), il Mimit con decreto direttoriale 
del 30 giugno 2025 disciplina le modalità di accesso ai fondi destinati al so-
stegno di programmi di investimento coerenti con le finalità della Misura 7, 
Investimento 16 – Sostegno per l'autoproduzione di energia da fonti rinnova-
bili nelle PMI, finanziato con risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR). 

Il medesimo decreto disciplina, altresì, gli schemi di presentazione della do-
manda di agevolazione nonché l’ulteriore documentazione utile allo svolgi-
mento dell’attività istruttoria, nonché gli ulteriori elementi atti a definirne i cri-
teri di ammissibilità. 

Possono beneficiare dell’agevolazione le PMI operanti sull’intero territorio na-
zionale, ad esclusione delle imprese che operano nel settore carbonifero e 
della produzione primaria di prodotti agricoli e della pesca e dell’acquacoltura. 
Non sono in ogni caso ammissibili alle agevolazioni le imprese la cui attività 
non garantisce il rispetto del principio DNSH, ai sensi dell'articolo 17 del re-
golamento (UE) n. 852/2020 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 
giugno 2020. 

La misura “Sostegno per l’autoproduzione di energia da Fonti Rinnovabili 
nelle Pmi – FER” prevede un regime di agevolazioni, concesse sotto forma di 
contributo in conto impianti, per i programmi di investimento delle piccole e 
medie imprese finalizzati all’autoproduzione di energia elettrica ricavata da 
impianti solari fotovoltaici o minieolici, per l’autoconsumo immediato e per si-
stemi di accumulo/stoccaggio dell’energia dietro il contatore per autoconsumo 
differito. 

Le agevolazioni sono concesse sulla base di una procedura valutativa a gra-
duatoria e assegnate ai programmi di investimento realizzati per un ammon-
tare di spese ammissibili non inferiore a trentamila euro e non superiore a un 
milione di euro nella misura massima del: 

- 30% per le medie imprese; 
- 40% per le micro e piccole imprese; 
- 30% per l’eventuale componente aggiuntiva di stoccaggio di energia 

elettrica dell’investimento; 
- 50% per la diagnosi energetica   

https://www.mimit.gov.it/it/normativa/decreti-direttoriali/decreto-direttoriale-30-giugno-2025-autoproduzione-di-energia-da-fonti-rinnovabili-nelle-pmi-riapertura-sportello
https://www.mimit.gov.it/it/normativa/decreti-direttoriali/decreto-direttoriale-30-giugno-2025-autoproduzione-di-energia-da-fonti-rinnovabili-nelle-pmi-riapertura-sportello
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Le domande di agevolazioni dovranno essere presentate all’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. – Invi-
talia, soggetto gestore della misura. 

La modulistica in base alla quale dovrà essere redatta la domanda e la docu-
mentazione da allegare è resa disponibile nell’apposita sezione del sito inter-
net di Invitalia dedicato alla misura (Sostegno per l'autoproduzione di energia 
da fonti rinnovabili nelle Pmi - Invitalia) e sul sito del Ministero delle imprese 
e del made in Italy. 

Le risorse residue - rivenienti dall’attuazione dello sportello agevolativo disci-
plinato dal decreto 14 marzo 2025 - destinate alla misura sono 
178.668.093,00 euro, di cui il 40% riservato alle Regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia e un altro 40% alle 
micro e piccole imprese. 

 

 

 

 
 


